
COMITATO 

REGIONALE 

LAZIO 

PIAZZA LAURO DE BOSIS, 3 - 00135 ROMA - TEL. 06/36.00.08.40 (R.A. 5 linee) - FAX 06/32.42.383 
 

 

N U O T O – P A L L A N U O T O – T U F F I – S A L V A M E N T O – S I N C R O N I Z Z A T O 
 

 

COMUNICATO N°127/2020 Roma, 15 Luglio 2020 

 
 

Alle Società ed Enti Interessati 
------------------------------ 

 
OGGETTO: Linee guida per Organizzazione Manifestazioni Stadio del Nuoto 
                 NUOTO PER SALVAMENTO - NUOTO - SINCRO 

 
Le Società e i Suoi Rappresentanti sono invitati a far rispettare tutte le disposizioni 

inerenti la riduzione del rischio di contagio da Covid-19 e in ottemperanza delle 

misure già adottate per la ripresa dell’attività. 

 

Di seguito alcune Norme per disciplinare l’organizzazione delle Manifestazioni: 

     Tutte le Manifestazioni si svolgeranno a porte chiuse e presso lo Stadio del Nuoto.  

� I concentramenti per le Manifestazioni in programma sono stati adottati per 

contingentare il numero di Atleti e Tecnici, presenti nell’impianto per ogni parte 

di gara. 

� Atleti e Tecnici regolarmente tesserati accederanno allo Stadio del Nuoto 

esclusivamente dal passaggio pedonale dello Stadio stesso, un dispositivo 

contapersone controllerà il numero dei presenti, verrà misurata la temperatura 

corporea e TUTTI dovranno consegnare L’AUTODICHIARAZIONE GIORNALIERA 

(allegata) e nel caso di Manifestazioni che prevedano 2 parti gara bisognerà 

consegnare agli Addetti 2 dichiarazioni, che potranno essere in fotocopia ma 

obbligatoriamente con firma in originale (nel caso di Atleta minorenne la stessa 

dovrà esser compilata anticipatamente dai genitori). 

� NON SARA’ POSSIBILE UTILIZZARE GLI SPOGLIATOI. 

� La Tribuna è lo spazio destinato a Tecnici e Atleti (rispettando il distanziamento) 

per ogni turno.   

� NON SI POTRA’ SOSTARE SOTTO LE TRIBUNE O SUL PIANO VASCA. Al momento 

dello scioglimento ed esclusivamente per il proprio turno di gara sarà possibile 

                                                                                                                ./. 



 scendere sul piano vasca per accedere alle aree di chiamata messe a disposizione 

sotto la Tribuna Tevere. 

 

� TUTTI GLI ATLETI IN AREA DI CHIAMATA E TUTTI I TECNICI SUL PIANO VASCA 

PER LO SCIOGLIMENTO, DOVRANNO INDOSSARE LA MASCHERINA.  

 

� Una volta terminata la gara si dovrà nuovamente raggiungere la Tribuna salendo 

dalla scala Atleti dei Tuffi. 

 

� NON è permesso agli Atleti trattenersi nell’impianto (tribune comprese) al 

termine dei propri turni di gara. 

� La vasca disponibile per il Riscaldamento è esclusivamente la Vasca da 50 mt. 

 

Sia per le Manifestazioni di Nuoto che per il Nuoto di Salvamento di Categoria con 

cronometraggio automatico verrà pubblicato un programma gare con serie già composte, 

per presentarsi in tempi utili ed evitare sovraffollamenti. 

 

 

 

 
           Cordiali saluti. 

 
 
 
 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Gianpiero Mauretti 
 
 
 
 
 

 
 
 
Allegato 

 
 
 
 
 
 

 



 

 

                         
Aggiornato al 03/07/2020  

 

EMERGENZA COVID-19. MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE PER 

LE COMPETIZIONI SPORTIVE FEDERALI 
 

A decorrere dal 12 giugno 2020 le competizioni sportive sono consentite nel rispetto dei protocolli 

emanati dalle Federazioni Sportive Nazionali al fine di prevenire o ridurre il rischio di diffusione 

del COVID-19. A partire dal 25 giugno 2020 è consentito anche lo svolgimento degli sport di 

contatto nelle Regioni che, d’intesa con il Ministero della Salute e dell’Autorità di Governo 

delegata in materia di sport abbiamo preventivamente accertato la compatibilità delle suddette 

attività con la situazione epidemiologica nei rispettivi territori (Decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri 11 giugno 2020, art. 1, comma 1, lettera e). Alla data odierna solo alcune 

Regioni hanno autorizzato lo svolgimento degli sport di contatto e di squadra. 

Le principali misure di prevenzione del contagio consigliate dalle autorità sanitarie sono: I) il 

distanziamento, II) l’accurata igiene delle mani (anche per il tramite dell’utilizzo di distributori 

automatici di detergente) e delle superfici e III) la prevenzione della dispersione di droplets tramite 

l’utilizzo di mascherine. Dato che, durante l’attività natatoria, l’uso della mascherina è ovviamente 

impossibile si dovrà considerare anche la gestione di presenze contingentate e scaglionate per 

limitare il rischio di contagio. 

Dovrà, comunque, essere osservata la distanza interpersonale di almeno 1 metro tra gli operatori 

sportivi tra loro, e per gli atleti, quando non direttamente impegnati in competizione, 

preferibilmente di 2 metri, tra di loro e dagli operatori sportivi. Sarà sempre indicato indossare la 

mascherina, eccetto ovviamente per gli atleti durante l’attività sportiva.  

Per quanto riguarda le norme specifiche, fermo restando quando già riportato dalle linee-guida 

federali “Emergenza Covid 19. Misure di sicurezza da adottare negli impianti sportivi dotati di 

piscina e palestra per la fase 2” del 19 maggio 2020 riguardo pulizia e disinfezione delle aree 

comuni e del ricambio d’aria negli ambienti interni, in accordo con l’Allegato 9 del Decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri del 11 giugno 2020, si prescrive: 

• Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione (allegato 7 delle linee 

guida federali del 19 maggio). Il gestore dovrà prevedere opportuna segnaletica, incentivando 

la divulgazione dei messaggi, per facilitare la gestione dei flussi e la sensibilizzazione riguardo 

i comportamenti, mediante adeguata segnaletica. 

• Programmare le attività in modo da dissuadere eventuali condizioni di aggregazioni e da 

regolamentare i flussi degli spazi di attesa e nelle varie aree per favorire il rispetto del 

distanziamento sociale di almeno 1 metro.  

• Divieto di accesso del pubblico alle tribune. Le tribune potranno essere usate per gli atleti in 

attesa della loro partecipazione alla competizione, mantenendo la distanza di sicurezza. 

• Organizzare gli spazi e le attività nelle aree spogliatoi e docce in modo da assicurare le 

distanze di almeno 1 metro (ad esempio prevedere postazioni d’uso alternate o separate da 

apposite barriere). 

• Tutti gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti dentro la borsa personale, anche 

qualora depositati negli appositi armadietti. 

• Dotare l’impianto di dispenser con prodotti igienizzanti per l’igiene delle mani dei 

frequentatori in punti ben visibili all’entrata, prevedendo l’obbligo di frizionarsi le mani già 



 

 

in entrata. Altresì prevedere i dispenser nelle aree di frequente transito in modo da favorire da 

parte dei frequentatori l’igiene delle mani. 

• Mantenere l’elenco delle presenze nell’impianto durante le competizioni per 14 giorni. 

• Tutti coloro (atleti, allenatori, dirigenti, giudici eccetera) che accedono all’impianto dovranno 

dichiarare (allegati 5 - per atleti - e 6 - per non tesserati - delle linee guida federali del 19 

maggio) di non essere stati affetti da malattia COVID-19 e l’assenza di esposizione personale 

a casi accertati o probabili o sospetti di COVID-19 negli ultimi 14 giorni. Gli atleti dovranno 

essere in regola con la certificazione d’idoneità all’attività sportiva agonistica.  

• L’accesso all’impianti non potrà essere consentito ai soggetti in quarantena. 

• La misura della temperatura corporea dovrà essere fatta a tutti coloro che accedono 

all’impianto, ad ogni accesso. Alle persone con una temperatura superiore a 37,5°C l’accesso 

non sarà consentito e dovranno consultare il proprio medico.  

• Prevedere percorsi separati per l’ingresso e l’uscita dall’impianto e dal piano vasca.  

• La densità di affollamento in vasca sarà quella prevista dalle norme regionali vigenti. 

L’attività di riscaldamento (e eventualmente di competizione) dovrà essere frazionata in più 

turni in modo da rispettare il limite di affollamento previsto. 

• Per quanto riguarda la disciplina dei tuffi, la distanza fra gli atleti (e fra essi e gli allenatori) 

durante il tuffo è obbligatoriamente determinata dalle regole e dalla struttura dell’impianto. 

Quindi, le regole di distanziamento devono essere previste e osservate per la fase di 

preparazione del tuffo e durante la permanenza sul bordo vasca. Posto un tuffatore sul 

trampolino/piattaforma in procinto di tuffarsi, i tuffatori in attesa devono attendere il loro 

turno posizionandosi in modo da rispettare le distanze minime di sicurezza (preferibilmente 2 

metri) tra gli atleti. In pratica, un tuffatore è sul trampolino o sulla piattaforma e quello che 

dovrà tuffarsi successivamente è in attesa al vertice della scala e gli altri a distanza di 

sicurezza. 

• Per quanto riguarda gli sport di contatto e di squadra sarà necessario attenersi alle disposizioni 

regionali vigenti. 

• Al fine di assicurare un livello di protezione dall’infezione assicurare l’efficacia della filiera 

dei trattamenti dell’acqua e il limite del parametro cloro attivo libero in vasca compreso tra 

1,0 - 1,5 mg/l; cloro combinato ≤ 0,40 mg/l; pH 6.5 – 7.5. La frequenza dei controlli sul posto 

dei parametri di cui sopra è non meno di due ore. 

• Essere consapevoli che in acqua è vietato sputare, urinare, soffiarsi il naso. Se necessario, 

utilizzare a questi scopi i servizi igienici prima di entrare in acqua. 

 

Per la tutela sanitaria degli atleti vale quanto previsto all’allegato 4 delle Linee-Guida dell’Ufficio 

Sport presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri del 4 maggio 2020 e riportato nelle linee-

guida federali del 19 maggio disponibili sulla home page del sito federale. 

Inoltre gli organizzatori delle manifestazioni sono tenuti a verificare regolarmente l’eventuale 

aggiornamento della normativa regionale in materia che possono integrare le norme emanate a 

livello nazionale.  

Per il Settore Nuoto in Acque Libere ulteriori specifiche sono indicate nella circolare di settore. 
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Allegato 5. AUTODICHIARAZIONE AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 D.P.R. N. 445/2000 PER ATLETI TESSERATI 

Il sottoscritto _____________________________________________________, nato il ____ . ____ . _____ a 

____________________________ (______), residente in _______________________________ (______), 

via ________________________________________ e domiciliato in _______________________ (______), 

via ________________________________________, identificato a mezzo __________________________ 

nr. ______________________, rilasciato da ____________________________ in data ____ . ____ . _____, 

utenza telefonica ________________________, mail _____________________________________ 

consapevole delle conseguenze penali previste dall’art. 76 dello stesso Decreto per le ipotesi di falsità in atti 

e dichiarazioni mendaci, DICHIARA, per quanto di propria conoscenza: 

• di essere/non essere stato affetto da COVID-19

• di essere/non essere sottoposto a regime di quarantena da parte delle autorità sanitarie

• di essere/non essere stato esposto a casi accertati o probabili o sospetti di COVID-19 negli ultimi 14
giorni

• di avere/non avere avuto sintomi riferibili a COVID-19

consapevole che in caso di risposta positiva non potrà accedere all’impianto se non in possesso di un 
certificato di guarigione. 

Mi impegno ad informare il medico sociale, e a non frequentare l’impianto sportivo, in caso di: 

• comparsa di temperatura oltre i 37.5°;

• esposizione a casi accertati o probabili o sospetti di COVID-19;

• qualsiasi sintomatologia (tosse, raffreddore, mal di gola, difficoltà respiratorie, dispnea da sforzo,
stanchezza e dolori muscolari, dolori addominali, diarrea, perdita del gusto e/o dell’olfatto).

Mi impegno a rispettare le idonee misure di riduzione del rischio di contagio da COVID-19 come da indicazioni 
igienico-sanitarie di cui sono a conoscenza. 

Autorizzo la misura della temperatura corporea ad ogni ingresso presso l’impianto sportivo ai fini della 
prevenzione dal contagio da COVID-19, l’implementazione dei protocolli di sicurezza anti-contagio ai sensi 
dell’art. art. 1, n. 7, lett. d) del DPCM 11 marzo 2020, sino al termine dello stato d’emergenza. 

Autorizzo il trattamento dei miei dati personali ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 
196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e dell’art. 13 del GDPR (regolamento UE 2016/679). 

Luogo e data______________________________ Firma_____________________________________ 

Presa visione della presente informativa, attesto il mio libero consenso al trattamento dei dati personali di 
mio figlio/a minore.  

Luogo e data______________________________ 

Firma padre  ______________________________ Firma madre _______________________________ 

Aggiornato al 19/05/2020


